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INFORMATIVA REFERTI ON-LINE 
 
 
Gentile Paziente,  
ad integrazione di quanto già indicato nell’informativa sul trattamento dei dati personali, ed in conformità a quanto previsto dagli 
artt. 7,13, 79 e 80 del D. Lgs n.196/03 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e da quanto indicato nel provvedimento 
del Garante per la protezione dei dati personali del 19 dicembre 2009 su “Linee guida in tema di referti on-line”, desideriamo 
informarLa che i Suoi dati personali comuni e sensibili di tipo sanitario (in particolare quelli contenuti nel referto medico-sanitario 
conseguente alle prestazioni da Lei richieste) potranno esserLe resi disponibili usufruendo del servizio di refertazione on-line 
attivato dal Titolare del trattamento del Centro Diagnostico Conte o da suo delegato. 
L’espressione “referti on-line”, consiste nella possibilità per l'assistito di accedere al “referto” con modalità informatica. 
La refertazione on-line non sostituisce le normali procedure di consegna dei referti, che restano, in ogni caso, disponibili in formato 
cartaceo -ai sensi e per gli effetti di legge- presso la struttura sanitaria dove è stata erogata la prestazione. Tali servizi, infatti, non si 
propongono -di regola- di sostituire la refertazione cartacea, bensì di anticiparla, fornendo un'anteprima dei referti, attraverso la 
visualizzazione e la stampa dei documenti stessi non appena questi siano resi disponibili dalla struttura erogatrice della prestazione 
sanitaria. 
 
FACOLTATIVITA’ DEL CONFERIMENTO DATI E CONSEGUENZA DEL RIFIUTO 
 
La mancanza di specifiche disposizioni normative in merito a tali modalità di consegna dei referti determina che tali servizi devono 
essere considerati facoltativi per l'interessato. 
All'interessato deve essere consentito, infatti, di scegliere -in piena libertà- se accedere o meno al servizio di refertazione on-line, 
garantendogli in ogni caso la possibilità di continuare a ritirare i referti cartacei presso la struttura erogatrice della prestazione. 
La struttura sanitaria deve, anche, garantire all'interessato di decidere liberamente -sulla base di una specifica informativa e di un 
apposito consenso in ordine al trattamento dei dati personali connessi a tale servizio- di aderire o meno a tali servizi di refertazione, 
senza alcun pregiudizio sulla possibilità di usufruire delle prestazioni mediche richieste. 
Qualora l'interessato abbia scelto di aderire ai suddetti servizi di refertazione, deve essergli concesso -in relazione ai singoli esami 
clinici a cui si sottoporrà di volta in volta- di manifestare una volontà contraria, ovvero che i relativi referti non siano oggetto del 
servizio di refertazione on-line precedentemente scelto. 
Per quanto riguarda la possibilità per l'interessato di acconsentire alla comunicazione dei risultati diagnostici al medico curante o al 
MMG/PLS dallo stesso indicato, tale volontà deve essere manifestata di volta in volta. All'interessato deve, infatti, essere concesso 
il diritto di non comunicare sistematicamente al medico curante tutti i risultati delle indagini cliniche effettuate, lasciandogli la 
possibilità di scegliere, di volta in volta, quali referti mettere a disposizione del proprio medico.  
 
 
ARCHIVIO DEI REFERTI 
 
In alcune delle iniziative di refertazione on-line in essere, è offerto all'interessato anche un servizio aggiuntivo, solitamente gratuito, 
consistente nella possibilità di archiviare, presso la struttura sanitaria, tutti i referti effettuati nei laboratori della stessa. 
Il titolare del trattamento che intenda offrire all'interessato tale servizio di archiviazione è tenuto a fornire allo stesso una specifica 
informativa ed ad acquisire un autonomo consenso. 
 
COMUNICAZIONE DEI DATI ALL'INTERESSATO 
 
Secondo quanto previsto dall'art. 84 del Codice, i dati personali inerenti allo stato di salute devono essere resi noti all'interessato 
solo per il tramite di un medico designato dallo stesso o dal titolare. Il secondo comma di tale disposizione prevede che il titolare o 
il responsabile possano autorizzare per iscritto esercenti le professioni sanitarie diversi dai medici, che nell'esercizio dei propri 
compiti intrattengono rapporti diretti con i pazienti e sono incaricati di trattare dati personali idonei a rivelare lo stato di salute, a 
rendere noti i medesimi dati all'interessato. 
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MISURE DI SICUREZZA E TEMPI DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
 
La particolare delicatezza dei dati personali trattati mediante i servizi di refertazione on-line impone l'adozione di specifici 
accorgimenti tecnici per assicurare idonei livelli di sicurezza ai sensi dell'art. 31 del Codice, ferme restando le misure minime che 
ciascun titolare del trattamento deve comunque adottare ai sensi del Codice (artt.33 e ss) 
Per la consegna degli esiti dell'attività diagnostica attualmente i due diversi scenari che pongono problemi di protezione dei dati da 
affrontare con differenti approcci sono: 
 
Scenario 1 – consultazione on-line dei referti tramite servizi Web accessibili da Internet. 
 
Nel caso in cui il servizio che si intenda offrire consti nella possibilità per l'interessato di collegarsi al sito Internet della struttura 
sanitaria che ha eseguito l'esame clinico, al fine di effettuare la copia locale (download) o la visualizzazione interattiva del referto, 
devono essere adottate delle specifiche cautele quali: 
1. protocolli di comunicazione sicuri, basati sull'utilizzo di standard crittografici per la comunicazione elettronica dei dati, con la 
certificazione digitale dell'identità dei sistemi che erogano il servizio in rete (protocolli https ssl – Secure Socket Layer); 
2. tecniche idonee ad evitare la possibile acquisizione delle informazioni contenute nel file elettronico  
3. l'utilizzo di idonei sistemi di autenticazione dell'interessato attraverso ordinarie credenziali o, preferibilmente, tramite procedure 
di strong authentication; 
4. disponibilità limitata nel tempo del referto on-line (massimo 45 gg.); - deroga in caso di richiesta archiviazione 
5. possibilità da parte dell'utente di sottrarre alla visibilità in modalità on-line o di cancellare dal sistema di consultazione, in modo 
complessivo o selettivo, i referti che lo riguardano. 
 
Scenario 2 – spedizione del referto tramite posta elettronica. 
 
Qualora il titolare del trattamento intenda inviare copia del referto alla casella di posta elettronica dell'interessato, a seguito di sua 
richiesta, per il referto prodotto in formato digitale devono essere osservate le seguenti cautele: 
1. spedizione del referto in forma di allegato a un messaggio e-mail e non come testo compreso nella body part del messaggio; 
2. il file contenente il referto dovrà essere protetto con modalità idonee a impedire l'illecita o fortuita acquisizione delle 
informazioni trasmesse da parte di soggetti diversi da quello cui sono destinati, che potranno consistere in una password per 
l'apertura del file .Tale cautela può non essere osservata qualora l'interessato ne faccia espressa e consapevole richiesta, in quanto 
l'invio del referto alla casella di posta elettronica indicata dall'interessato non configura un trasferimento di dati sanitari tra diversi 
titolari del trattamento, bensì una comunicazione di dati tra la struttura sanitaria e l'interessato effettuata su specifica richiesta di 
quest'ultimo; 

 

 
Riferimenti normativi: 
 

 D.Lgs 196/2003 

 Linee guida in tema di referti on-line (19/11/2099) G.U. n.288 11/12/2009  


